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pel incoli 

ni ti ira 

Eva Marton 
e, a destra 
Gard Feldhoff a 
Horat Hlestermann 
in un momento di 
«Arianna a Nasso» 

/ / mondo dello 
spettacolo 
da Pertini: 
«Basta con 

le promesse» 
ROMA — Caro signor Presi
dente, I progetti del ministro 
Lagorìo ci sembrano bellissi-
mi, ma li nostro stato d'animo, 
confessiamo, ormai per forza 
di cose è quello di San Tomma-
so. 1 fatti sono che, nel 1983, Io 
spettacolo ha chiuso, con i re» 
gisti tutti, o quasi, drammati
camente in rosso. Una novità 
è il fatto che il ministro si sia 

v Impegnato a fornirci, appena 

sarà possibile, leggi e soldi re* 
golarl Noi, allora, ci chiedia
mo: questo 1984 sarà sul serio 
l'anno In cui, flnahv in te, i de
sideri si realizzeranno? 

Quest'ingresso dello Spetta
colo al Quirinale è avvenuto 
due mattine fa. Occasione il 
tradizionale incontro per gli 
auguri di Buon Anno; che il 
presidente dell'AGlS, Franco 
Bruno, ha voluto fosse un in
contro «di sostanza». Nel po
meriggio, nel salone dell'A
GlS, ha riferito al giornalisti il 
suo «indirizzo di saluto» a Per
tini che, ridotto all'osso, si tra
duce nell'interrogativo che vi 
abbiamo proposto. Con Bru
no, al tavolo c'erano Ivo Chie
sa, Lucio Ardenzi, Gian Me-
sturino, Egidio Palmiri, cioè 
teatro pubblico, impresari pri
vati, danza, circo rappresenta

ti dal «segretari» di categoria. 
Incontro breve, qualche no

tizia-flash, un inizio di polemi
che e, soprattutto, più di una 
valutazione sui progetti-novi
tà, che riguardano l'assetto 
giuridico, 1 finanziamenti e la 
censura, avanzati da Lagorìo. 
Il cinema: sono 5.000 le sale 
che hanno chiuso negli ultimi 
sette anni, 700 nel solo '83. Si 
cita una relazione della Com
missione del Senato che valu
ta il disastro immobiliare (un 
valore di 5 mila miliardi): «In 
molte zone, fra poco, non solo 
non sarà più possibile vedere 
in sala pubblica un film, ma 
anche assistere ad uno spetta
colo teatrale o ad una esecu
zione musicale, tenere una 
conferenza o un dibattito poli
tico». Bruno aggiunge, sui 
rapporti con la tv: «È una ma-

Raìdue, ore 22,10 

«A bocca 
aperta» 

programma 
rapito 

dalla Rai 
Siamo arrivati al ratto di programma: la RAI sì è appropriata di 
Aboccaperta, una trasmissione di Telemontecarlo che è piaciuta 
tanto a Gianni Minoli da convincerlo ad accordarsi con la confra
tello (o consorella?) antenna estera per portare a Raìdue (ore 
22,10) Gianfranco Funari, il conduttore e la formula inalterata 
dello scontro di opinioni Chi ha già visto il programma BU Monte
carlo Io sa già, ma per gli altri occorre spiegare che si tratta di una 
sorta di ring tra favorevoli e contrari a un certo argomento. Niente 
esperti, né politici, né giornalisti che «fanno opinione»: solo gente 
comune che si presta a sostenere la propria opinione su temi che 
dividono il paese. A disposizione di tutti gli spettatori che si vo
gliono pronunciare, ma che non sono tra quella cinquantina di 
fortunati che parlano dallo studio TV, ci sono le linee telefoniche. 
Gli interessati possono chiamare il numero 85006 (prefisso 02 per 
quelli che non chiamino da Milano). Chi non vuole spendere il 
costo della telefonata può farsi richiamare dalla RAI lasciando il 
suo numero. Insomma la formula è quella della televisione «fatta 
dal pubblico», che richiede un conduttore abilissimo a non smorza
re i toni e nello stesso tempo a tenere tutto entro i binari della 
comprensibilità e del confronto utile. Funari ha dimostrato finora 
dalle antenne non statali di sapersi destreggiare anche in momenti 
poco «formali», vedremo se l'etere pubblico non gli inibirà la sua 
romanesca spontaneità e se i temi scelti saranno «caldi» abbastan
za. L'intenzione c'è. tanto è vero che in un confronto abbastanza 
serrato con i giornalisti negli studi RAI di Milano Funari recalci
trava parecchio ad annunciare il tema della puntata di stasera, 
perche — ha sostenuto — il tema può variare anche all'ultimo 
momento, in base a fatti e problemi di cronaca che ì curatori 
saranno molto attenti o vagliare. Non possiamo non plaudire a 
questa voglia di attualità e di «diretta», fondamentale strumento 
per rendere una discussione veramente viva. Come dice sempre 
Berlusconi, la Tv è news (notizia) e quindi è anche notizia che si fa 
mentre si vede e si modifica mentre si fa. A fare dibattito in diretta 
ci vuole coraggio e il coraggio porta fortuna. Il tema (probabile) di 
stasera è il razzismo: si partirà dalla Liga veneta, dalla vignetta di 
Forattini contro la Sardegna e da altre preoccupanti manifestazio
ni per sapere se gli italiani sono e non sono razzisti. (m.n.o.) 

Raitre, ore 20,30 

Danton e 
Robespierre 

visti 
da Wajda 

Nella stagione di prosa di Raitre è stato inserito L'affare Dan-
fon di Stanislawa Przybyszewska, presentato al Teatro «Rossetti» 
di Trieste con la regia di Andrzej Wajda. nella versione italiana di 
Giovanni Pampiglione. Del numeroso «cast» dell'Affare Danton 
fanno parte, tra gli altri: Mario Maranzana, Luca Dal Fabbro, 
Lorenzo Piani, Donatella Calamita. La regia televisiva è di Dino B. 
Partesano. II dramma viene trasmesso in due parti oggi e domani 
alle 20,30. Come è noto sul tema il regista Andrzej Wajda ha girato 
anche un film che ha provocato molle discussioni. Il motivo delle 
polemiche sta essenzialmente nella schematizzazione arbitraria, 
ma artisticamente del tutto lecita, dei due protagonisti, Danton e 
Robespierre, personaggi scelti a identificare due volti della Rivo
luzione, quello democratico e «spontaneista» di Danton e quello 
autoritario e alla fine anche sanguinario di Robespierre. 

Canale 5, ore 20,25 

À «Ciao 
gente» 

Mariangela 
e l'amore 

Mentre i due sfidanti rimasti in lizza dovranno dimostrare, 
come i principi delle fiabe, di aver superato tutte le prove loro 
affidate nella scorsa puntata (conficcare in un tronco chiodi lunghi 
25 centimetri, portare farfalle con ali di due metri etc_), gli ospiti 
di Ciao gente (Canale 5. ore 20.25), il programma di Corrado, 
saranno Ponorevole Ctccardini (il quale ha un numero telefonico 
molto simile a quello delia trasmissione ed è bersagliato di chiama
te) e la molto onorevole Mariangela Melato, attrice e, per stasera, 
anche spiritosa vedette. 

Raldue, ore 17.40 

Un S.O.S. 
dal fronte 
del libro: 

telefonate! 
Dati drammatici sul fronte 

librario: chiuse negli ultimi due 
anni ben trecento librerie, 
mentre ne sono state aperte so
lo sette. La grande libreria ro
mana «TVittìlibrf», che serve 
una zona di 600.000 abitanti, A 
sotto sfratto e tante altre riven
dite sono in pericolo. Vediamo
ci sul due, fl rotocalco di Rai-
due (ore 17.40) si occupa di 
questo problema alla presenza. 
in studio, del ministro peri Be
ni culturali. Nino GuUotti. An
che qui c'è un «telefono aperto» 
per gli spettatori interessati: 
possono formare 0 numero 
(06)/382081. 

Raìdue, ore 2030 

Western di 
cose nostre: 

stasera 
si chiude 

Seconda e conclusiva punta
ta di Western di cose nostre 
(Raìdue, ore 20,30) Io sceneg
giato tratto da un racconto di 
Leonardo Sciascia e diretto per 
la TV con molto gusto da Pino 
Passalacqua. Dalla prima pun
tata abbiamo potuto giudicare 
come il ritmo e la interpretazio
ne, soprattutto dell'ottimo Do
menico Modugno (invecchiato 
ma pieno di fascino), siano ali* 
altezza del racconto, che è insi
nuante e misterioso, sanguina
rio e intimista. La storia è quel
la di un paese siciliano insan
guinato da una guerra di faide, 
mentre su un fronte lontano in-
furU la prima guerra mondiale. 

fia dell'etere. Qualche legge, 
per regolamentare l'uso di 
film In tv ci sarebbe, ma trova 
un muro e non viene applica
ta. Lagorìo, limitandosi a ri
leggere la legge 1213 del '65 
(quella che regola il settore) 
ha scovato l'articolo che, ap
plicato, farebbe finire la guer
ra sleale da parte delle tv "pri
vate". Speriamo che si vada a-
vanti». E lo stesso Bruno an
nuncia che, In crisi d'esporta
zione per 1 film, AGIS ed Ente 
Gestione Cinema hanno rag
giunto un accordo per esporta
re «strutture», cioè, In concre
to, sale prefabbricate da co
struire insieme e rivendere al 
Terzo Mondo. II teatro: Arden
zi, per i privati, esorcizza un 
1984 In cui, se i «borderò» non 
vengono pagati in tempo, Isti

tuzioni come l'Eliseo salteran
no la stagione; Chiesa, dal ver
sante degli Stabili, reagisce 
piuttosto polemico alle accuse 
di prodigalità, di spreco. E poi 
la danza, che ha la febbre del 
boom ma vuole leggi, struttu
re; il circo che, ora, si vede at
taccato da « verdi», amanti de
gli animali, capeggiali da Za-
none... Speranza comune è 
quella nelle leggi e, soprattut
to, nel progetto di finanzia
mento allo spettacolo che il 
ministro ha appoggiato negli 
ultimi tempi e che, se venisse 
realizzato così com'è, farebbe 
piovere su questo mosaico di 
attività imprenditoriali 1.200 
miliardi. Ovvero più del dop-

' pio di quanto, fra leggi-ponte e 
leggi-tampone, lo spettacolo 
riceve oggi; e, soprattutto, sol
di fissi. 

Trionfo alla Scala 
per il lavoro di Richard Strauss, 
allestito dal teatro di Monaco e 
magistralmente diretto da Sawallish 

Arianna Superstar 
MILANO — Rara e preziosa l'Arianna 
di Strauss è giunta alla Scala in un'edi
zione dell'Opera di Monaco che non a-
vrebbe potuto essere più bella, da vede
re e da ascoltare. Il pubblico che gremi
va il teatro ha espresso il suo totale en
tusiasmo con autentiche valanghe di ap
plausi. Il critico ha un compito più diffì
cile: non perché voglia esprimere qual
che riserva, ma, al contrario, perché, do
vendo lodare tutto e tutti, non sa da 
dove cominciare. Debbo riferire dappri
ma delle scene e della regìa squisita
mente viennesi, o della compagnia per
fettamente equilibrata attorno alle in
comparabili interpreti femminili, oppu
re dalla direzione elegantemente came
ristica di Sawallisch? 

Nel dubbio comincerò dall'opera di 
Strauss che a Monaco è felicemente «di 
casa», mentre da noi lascia trascorrere 
una dozzina d'anni tra una visita e l'al
tra: nel 1950 e nel '63 (in ottime edizioni 
in lingua italiana) e ora, nell'originale 
tedesco, per tre avarissime recite. Assai 
poco per uno dei lavori più interessanti 
e singolari del grande bavarese. Tanto 
singolare da dover essere rifatto due 
volte. 

Parliamo, si badi, di vicissitudini tea
trali assai lontane. Nel 1912. dopo i san
guinari furori di Salame e di Elettra, e 
dopo le nostalgiche rievocazioni del Ca
valiere della Rosa, Strauss e il suo li
brettista Hofmannsthal vollero ribalta
re il gioco in una dimensione ironica, a 
mezza via tra il teatro di prosa e quello 
musicale. La prima Arianna nasce cosi 
come «inserto» nel Borghese gentiluomo 
di Molière, arricchendo la commedie di 
canti e danze. La trovata non funzionò. 
Come disse Strauss: «Il pubblico della 
prosa si annoiava alla musica, e il pub
blico dell'opera non sapeva cosa farsene 
di Molière». 

Hofmannsthal e Strauss decisero al
lora, dopo violente discussioni, di rinun-

Programmi TV 

dare al parlato, riducendo l'intrigo a un 
prologo in cui si narrano le bizzarrie di 
un ricco borghese. Costui, volendo offri
re ai nobili ospiti una tragedia e una 
farsa, ma temendo di annoiarli, fa rap
presentare i due spettacoli mescolati as
sieme. La decisione provoca i furori del 
giovane compositore e dei cantanti, seri 
e comici, che si disprezzano a vicenda. 
Ma poi, grazie al potere del danaro e alle 
grazie di una furba attrice, l'opera pa
sticciata va in scena. Ed ecco comparire 
Arianna che, abbandonata sulla deserta 
isola di Nasso dall'infedele Teseo, viene 
consolata dalle maschere italiane: Ar
lecchino le canta una serenata e Zerbi-
netta le spiega che la felicità sta nella 
leggerezza del cuore. Toccherà poi a 
Bacco salvare l'infelice abbandonata, 
mentre la vispa mascheretta vede nella 
redenzione divina la conferma della sua 
cinica regola: nessuna donna può resi
stere al nuovo Dio che l'innamora. 

La versione rifatta venne rappresen
tata nel 1916 e fini per soppiantare la 
precedente. Il suo fascino sta nella ge
nialità con cui Strauss coglie a volo i 
fermenti antiromantici che andavano 
diffondendosi in Europa e che si affer
meranno, dopo la guerra, con Stravin-
sky, con Prokofiev, con i Sei francesi, n 
bavarese, guardato con sospetto dalle a-
vanguaraie, si mostra in perfetto accor
do con i tempi, anticipando — nell'A
rianna — le movenze ironiche e autoi
roniche di Pulcinella o delle Tre mela
rance. E realizzando il tutto con una 
arguzia, una leggerezza che sembravano 
estranee al suo mondo teatrale, ma che 
avevano precedenti significativi nel 
campo sinfonico, dsìVEulenspiegel in 
poi. 

A far le spese del gioco è il melodram
ma, wagneriano o verdiano, simbolo del
la seriosità parruccona dei conservatori. 
Il pasticcio imposto dal borghese arric
chito si trasforma nell'innesto caricatu

rale dell'opera italiana sul tronco tede
sco, ponendo a confronto la gravità teu
tonica con la frivolezza delle maschere. 
Il gioco è condotto attraverso le citazio
ni più svariate. Comincia il Maggiordo
mo, annunciando su un rullo di timpani 
(eco dei giganti wagneriani) la decisione 
del ricco padrone; poi Zerbinetta s Ar
lecchino saltellano tra Mozart e Verdi 
(Preziosilla offre il suo temino al rondò 
di Zerbinetta); Bacco cerca la felicità 
come Sigfrido la spada Nothung, men
tre Arianna rievoca la malinconia della 
Maresciallo. E via via con maliziosi ri
chiami a Elettra, a Morte e trasfigura
zione eccetera eccetera. 

Strauss, insomma, tra i seriosi da 
prendere a gabbo, non dimentica se 
stesso; ma non dimentica neppure il fa
scino del passato che, per quanto inat
tuale, è pur sempre una felice stagione. 
Perciò Bacco e Arianna, camminando 
sui cocci prodotti dall'esplosione nove
centesca, approdano nostalgicamente al 
gran duetto finale dove la buffoneria si 
annulla e le maschere salgono nei palchi 
del teatro ad applaudire le sontuose vo
lute della melodia perpetua. 

Questo intreccio di passato e di pre
sente, di serietà e di scherzo è lungo da 
raccontare, ma è immediatamente chia
rito dallo spettacolo dell'Opera bavare
se. Strauss, l'abbiamo detto, è di casa a 
Monaco. E non soltanto perché le sue 
opere non abbandonano mai il reperto
rio, ma perché esiste una concordanza 
assoluta tra lo spirito di Strauss e il suo 
teatro. Appena si solleva fl sipario e ap
pare quel misto di disordine e di lusso in 
cui gli attori si preparano alla tragedia e 
alla farsa, sappiamo di trovarci in un 
palazzo viennese «d'epoca», come si suol 
dire. Un luogo privilegiato per le feste, 
per il danaro e per i capricci di un Epu
lone che non si presenta mai, ma che 
invia il suo Maggiordomo, imparruccato 
e agghindato, a rappresentarlo. Poi, 
quando i litigi si smorzano e comincia 

l'opera (il pasticcio, in realtà) ecco l'in
terno del teatrino nobiliare, dove la de
solazione rocciosa dell'isola di Nasso è 
abbellita di marmi, di conchiglie, di de
corazioni rococò; dove può approdare il 
dio Bacco su una finta nave di ori e di 
piume, e dove la notte trasfigurata scen
derà sugli amanti sotto lo scintillio delle 
stelle di vetro. Disegnate da Rudolf 
Heinrich queste scene offrono l'oppor
tuna cornice alla regia di Giinther Ren-
nert in cui la lievità della Commedia 
dell'Arte si sposa, con la precisione di 
un orologio, alla gravità dell'azione clas
sica, contaminata ma non distrutta. 

Qui, al gesto, si unisce il fascino del 
canto, la capacità di ognuno di essere 
quel personaggio, con una grazia, un'in
tensità, un'intonazione, discese da una 
tecnica e da una cultura egualmente im
peccabili. Tutti sono perfetti e alcuni 
anche di piùperché, s'intende, i miraco
li vocali di Trudelise Schidt, nei panni 
del giovane Compositore, di Edita Gru-
berova (Zerlinetta sommersa dagli ap
plausi e dai fiori) e di Eva Marton (A-
rianna) richiedono, oltre all'arte, una 
ricchezza vocale altrettanto rara. Am
mirevole, nonostante qualche esitazione 
all'inizio, fl Bacco di James King e poi 
tutti gli altri che dovrei nominare uno 
per uno se non fossero troppo numerosi. 
Tutti infine, oltre all'orchestra scalige
ra ridotta a 36 elementi, governati con 
la consueta cura da Wolfgang Sawalli
sch che (sacrificando qualche brillan
tezza) ha reso alla perfezione la natura 
«cameristica» della partitura, rendendo 
trasparente anche u gran finale dove è 
sin troppo facile ricadere nel vecchio 
Strauss. 

Un assieme, insomma, che vorremmo 
rivedere molte volte di più delle tre reci
te in programma e che, comunque, ha 
ricevuto un'accoglienza cosi calda, fe
stosa, come la Scala riserva soltanto agli 
avvenimenti eccezionali. Come questo. 

Rubens Tedeschi 

L'intervista 
Battiate 

(polemico) 
parla dei 

suoi progetti 

«Ma io 
non farò 

gli 
errori 

di Frank 
Zappa» 

MILANO — Le hit parade, si 
sa, non misurano la popolarità 
dei cantanti ma la volubilità 
della gente. Il disco è in crisi 
ergo la gente desidera, sente o 
si immagina cose nuove più ve
locemente di ieri e si stanca pri
ma del cantante di turno. Ne sa 
qualcosa Franco Battiate, che 
un sondaggio indica ancora re
centemente come il n. 1 nelle 
preferenze del pubblico. E so
prannominato adesso il «domi
natore stanco» della canzonet
ta. Due anni fa con La voce del 
Padrone sfiorò il milione di co
pie, ma sono bastati due anni e 
altrettanti Ip (l'ultimo, uscito 
un mese fa, Orizzonti perduti) 
perché la sua fama di astutissi
mo Mida cominciasse ad ap
pannarsi. E del resto non sono 
solo i dati discografici, sempre 
poco attendibili, a dirci che il 
fenomeno Battiate risulta ridi
mensionato. Ma il primo a non 
dolersene è il diretto interessa
to. 

«Sarebbe un disastro se alla 
gente piacessero sempre le 
stesse facce, gli stessi artisti, le 
stesse canzoni. Io sono per il ri
cambio. Se tornassi a vendere 
diecimila copie sarei contento 
Io stesso, perché ho già avuto 
moltissimo, molto più di quan
to mi aspettassi quando ho co
minciato». 

Magro, quasi altissimo, Bat
tiate accenna un sorriso e riat
tacca con un «ma»: «Se la met
tiamo in termini di "venduto" 
tutto il mercato è calato del 
30%; vendo di meno ma vendo 
sempre più degli altri». 

— Rispetto alla «Voce del 
Padrone», i due ultimi dischi 
sono più raffinati musical
mente, ma spiccicati sotto il 
profilo dei testi, stesso bricola
ge, stesse spigolature di paro» 

«È vero, certi meccanismi 
linguìstici, che mi hanno iden
tificato all'inizio, non li ho vo
luti toccare, la musica leggera è 
fatta anche di queste conside
razioni: ciò che ti ha portato al 

D Raiuno 
12.00 T61-FLASH 
12.05-14 PRONTO RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogoroo 
1 X 3 0 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Tdefam 
15.00 PRIMISSIMA - Attenta culturaS 
15.30 OSE - VITA DEGÙ ANIMALI - Rassegna di fan documentai 
16.00 CARTONI MAGIO - «Topolino story» 
17.0O T 6 1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP • Conduce Canone Oéry 
18.30 COLPO AL CUORE - TeteWro 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e persona^ 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGJ IN QUIZ 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 R. VECCHIO E IL BAMBINO - F*n di Claude Barn 
23.35 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO 
23.46 OSE -LA PRIMA ETÀ -VIGGlO MICROCOSMO Di FRONTERA 

D Raldue 

• Notine, curiosità 

12.00 CHE FAI MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPTTOL 
14.15 TANDEM™ IN PARTENZA 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-15.30 TANDEM 
18.39 OSE: FOUOW ME - Corso di Sngua incese 
17.00 EUROVISIONE-SVIZZERA: COPPA DEL MONDO DI S a 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm - METEO 2 
19.45 T02-TELEGIORNALE 
20.30 WESTERN DI COSE NOSTRE • Racconto cS l_ Sciascia, con D. 

Moduyio e R. PeBegnn. Regia di P. Passalacqua 
22.00 T G 2 - STASERA 
22.10 ABOCCAPERTA 
23.10 PAROLE E MUSICA CON GU WAB 
23,40 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
18.00 OSE - POLIZIA E COMUNITÀ - «Al servi» del onadnoa 
1 * 3 0 PICCOLO MONDO ANTICO -Di Antonio Fogazzaro. Re?* di Slve-

no Bini 
17.30 OSE - L A X V M DINASTIA -tEchnatoni.il* parta! 
18.00 CENTO CrTTA'DTTAUA • «Fassa, iar l • oggr» 
••L28 l'ORECCMOCCMO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TQ3 - mtsrvsBo core Antologia da «• mttnmotau segreto» 
1&3S eER, SAN CARLO VA~» 
«0.0» OSE-GU ANNIVERSARI-FEDERICO TOZZI 
2 & M L'AFFARE DANTON • Con Mano Maranzana, AJmenca Schiavo. 

luca Dal Fabbro. Lorenzo Piani Ragia tetaviwa di Omo B. Partesa
no. NanmarvtJto (21.60-21.651 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che: 10.30 Telefilm: 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 12.30 
«Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 
13,30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 Telefam; 15.30 «Unsi vita da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», tetefibn; 18 «8 mio amico 
Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 «ArcibeMo», telefilm; 19.30 «Zig 
Zeg». con Raimondo Vianello; 20.25 «Ciao Beote» con Corrado; 22.50 
«Barena», telefilm; 23.50 Rugby; 0.60 «Harlem detective», film di 
Mark Warren. con Godfrey Cambridge, Raymond St- Jacques. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Me. Abbott • fsiiiluwei. 
telefilm; 10 «10X1* per la vita», telefilm; 11 pam «Zio Adolfo in ar t * 
FOhrer». di Castellano a Pipolo. con Adriano Calentano. Amanda Lear: 
12.20 cFantasSandia». telefilm: 13^20 «Maria Maria», telefilm; 14 «La 
vita bianca», telefilm; 14.50 Fan» «8 guato del peccato», con Bai baca 
Stanwycfc; 18.20 Ciao ciao, programma per ragazzi; 17.20 «8 magico 
mondo di Gigi», cartoni; 17.50 «Lobo», telefilm; 18.50 «Marron Gia
ce». telefilm; 19.30 «M'aca non m'ama», con Cabina Ckiffini; 20.25 
Fibn «L'avventuriero di Bui ma», con Berbera Stanwycfc» Ronejt Rven* 
22.15 Sport: Caccia al 13; 22,45 Ren «Soh» ad ogni «osto». 

• Italia 1 
8.30 «Chappi», cartoni animati: 8.50 «Cara cara», telefilm; 9.20 «Feb
bre d'amore», sceneggiato: 10.15 FBm «Scuola elementare» con R. 
BUS. M. Riva • Dario Fo: 12.15 Rubrica di dietologia; 12.30 «Strega 
per amore», telefilm; 13 Bttn Bum Barn; 14 «Cara cara», telefilm; 
14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato: 15.30 «Aspettando 8 domani». 
sceneggiato; 16 8im Barn Barn; 17.45 «GsiactJca». tsfefifcn; 18.45 
«L'uomo da rei mSoni di doBari». telefilm; 20 «Il tuKpano nero», carto
ni animati; 20-25 F9m «Ci rivedremo aaTìnfemo». con R. MoorK 22,35 
•Supercar» tetefitauO.10 Film «Con la spala al muro». 

D Montecarlo 
12.30 Prego ai accomodi.»: 13 Telefam; 13.30 «la scuola dai «art»; 
14.30 Check up; 15.30 Cartoni; 17 Orecchtecchio; 17.30 eSofte di 
sapone», sceneggiato; 18.20 ABort»enfant»; 19.20 G* affari seno effe-
rlauiz; 19.60 Telefilm: 20.20 Sport: Quasi goal; 21.20 F8m «L'attico»; 
23 Foto finish: Loredana Berta. 

• EUTOTV 
7.30 Cartoni animati; 11.15 Telefilm; 12 Telefilm; 13 Cartoni anfcnatfc 
13.30 Telefilm; 14 Telefilm; 14.45 Telefilm: 18 Cartoni animati; 18.30 
Cartoni animati; 19 Cartoni animati; 19.30 Telefilm; 20.20 F3m 
«Maverting», con Omar Snarrf a Catherine Deneuve; 23 Tuttoctnama, 

• Rete A 
• Mattina con reta A; 13.30 Cartoni animati: 14 Telefam; 14.30 
Telefam; 15.30 Film «La beliate di Andy Crociera; 17 Spaca Game»; 
18.30 «Caaan»; 19.30 Telefilm; 20 Telefam; 20.30 FBm e l mio amora 
COVI SQataaWlttaaa'BT* COVI Pattai NffWTTtarfWe* «lOtft ^rYOOOWaW «f? 2 2 * 1 S ffGKeVO 
C i » , aptracoto; 23.30 Film cEl Oortòo», con John W « Y * O • Wooort 

Scegli il tuo film 
IL VECCHIO E IL BAMBINO (Raiuno. ore 22.10) 
Per la serie (per tanti versi lodevole) «I bambini ci guardano» ecco 
una pellicola del francese Claude Beni che ai potrebbe anche 
intitolare «/ bambini ci educano». La storia infatti racconta di un 
piccolo ebreo rifugiato nella campagna francese presso un e n « « « 
contadino pieno di pregiudizi contro gli ebrei. Il bambino, pur 
senza rivelare al vecchio 0 suo pericoloso segreto, con battute e 
dimostrazioni «dal vivo» gli farà capire la miseria del suo razzismo, 
n protagonista anziano e Michel Simon, un grande attore. 
HARLEM DETECnVES (Canale 5, ore 0J50) 
Parco di film come ormai succede da tempo. Canale 5 eoto notte
tempo d gratifica di questa pellìcola che d arriva da rimando dal 
periodo del «Black Movie Boom», dot del boom del cinema nero 
americano. Si tratta di un giallo che ha per protagonisti due poli
ziotti di Harlem che si emanerebbero m italiano qualcosa come 
Beccamorti e Bara. Questo vi darà fl coma: due ero» maneschi ma 
ironici, che sconfiggono fl male nel ghetto con l'arato di un ritmo 
mozzafiato e di qualche resurrezione poco miracolosa. 
ZIO ADOLFO IN ARTE F C H R E R (Rete 4, ore 111 
Dato l'orario potevamo anche risparmiarvi la eegnalaaone da que
sto filmaccio che si qualifica sin dal titolo. Ma non vogliamo to
glierci il gusto di una piccola cattiveria nei confronti di Castellano 
e Pipolo (registi), i quali del resto hanno fatto tanta soldi con 
questi film-spazzatura che se ne fregane dei nostri giudizi. Piote-

gonisti Adriano Celentano e la fascinosa Amano* Lear (Era 
Iraun?). _ _ 

L'AVVENTURIERO DI BURMA (Rete 4, ore 20£5) 
Splendida occasione in clima coloniale per 3 bravissimo Robert 
Rvan, qui nei panni di un ricercato che ha ucciso 3 figlio di un 
Rajah-SiirmamoraancriediuTiabeuaoTfaruicbediria^unaaJen-
da e ella fine— Regia di Allan Dwan (1955). 
CI RUTDREMOALL'INFERNO (Italia 1. ore 20,25) 
Una coppia singolare di interpreti costituisce la prò. panda attra-
zìone di questotUm ambientato in Africa agii min del secolo, I due 
protagonisti sono Roger Moore un attore dalle faccia rxx»credibt-
le, ormai, in ruoli sen, e fl duro Lee Marvin, sempre molto «netta 
parte» di uomini solitari e tenaci, coriacei ma in fondo onesti. D 
film parla di razziatori davorio, brutta razza. Regia di Peter Kant 
(197éT 
L'ATTICO (Montecarlo, ore 21,20) 
Una ragazza che arriva nella «capitale corrotta», ai piazza in un 
attico e da quel punto di usaci v azione, studia la vita della metropo-
li. Lei * DanielaRocca dirette da Gianni Puccini in questa impresa 
cinematografica targata 1963. Amori e corruzione nella nuecela 
tipica delia commedia all'italiana più rlaaaice che conteneva sem
pre in sé anche un po' di umore acido, 
SOU>I AD OGNI 6ÒSTX) (Rete 4. ore 22.45) _ 
Film interessante non solo perché è uno dei pochi p r o o ^ canade
si giunti in Italia (a vincitore di un Orso d'oro) ma anche per. lo 
stile e flgtrere di racconto. Tratte driUerabrta so 
da un gravane cameriere ebreo. Le eoa è una aorta dir* 
antieentìmentale recitata con credibilità da T 
giste Ted Kotcheff (1974). 

Franco Battiate 

successo non vorresti cambiar
lo». 

— Resterai un «cantauto
re»? 

«Chi lo sa? Ho in ballo un 
paio di progetti che riguardano 
la musica 'seria", ma non sono 
sicuro di essere preparato. Cer
to, le cose non possono andare 
avanti così ali infinito, dovrò 
decidermi». 

— Ti andrebbe «Boulez diri
ge Battiate», come è successo 
recentemente a Frank Zappa? 

«Mi spiace per Zappa, ma è 
facendo della musica contem
poranea di serie B che, credo, si 
ottengano i riconoscimenti che 
ti spettano». 

— Le tue ultime canzoni 
fanno pensare ad abbondanti 
beveraggi a fonti mittleuro-
pee. Seiun patito della collana 
Adelchi? 

«Non ricordo mai gli autori 
dei libri che leggo, figuriamoci 
le collane. I libri che mi affasci
nano maggiormente riguarda
no le civiltà passate, I ultimo 
che ho letto parlava dell'Antico 
Egitto». 

—Al cinema ci vai spesso? 
•Sto recuperando il tempo 

passato tra la promozione, le 
tournée, età Ho visto qualche 
giorno ra / Predatori dell'arca 
perduta. 

— Come definiresti attual
mente il tuo pubblico? 

«Non è il pubbico di Vasco 
Rossi. Me lo immagino da ra
gazzi distinti, che hanno in co
mune con me un certo stile di 
vita. Questa credo sia la diffe
renza. E poi ho scoperto di pia
cere agii anziani, gente di una 
certa età che impazzisce lette
ralmente per le canzoni di Bat
tiate». 

— Prescindendo da ovvie 
considerazioni economiche, in 
che paese, a parte l'Italia, Li 
piacerebbe sfondare? 

«L'America, per motivi, di
ciamo, politici, per puro sfregio 
all'abitudine di importare tutto 
da laggiù. Vorrei provare a fare 
fl cambio, una volta solai. 

Fabio Malagnini 

Radio 

Re» 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11 . 
12 .13 .14 .15 .17 .19 .21 .07 .23 . 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58. 
11.58. 12.58, 14.58. 16.58. 
18.58,20.58.23.15:6.05 Combi
nazione musicale; 6.15 Autoradio: 
7.30 GAI lavoro: 7.45 ÉtScola del 
GR1; 9 Rado anch'io: 10.30 Canzo
ni nel tempo; 11 GR Ispano aperto; 
11.10 Farti, misfatti e retroscena 
data musica leggera; 12.03 Vìa A-
eiaoo Tenda; 13.20 Onda verde; 
13.56 Master; 13.50 Onda verde 
Earopa; 14.30 «Le con»Nanza sua» 
svadav; 15,03 Radbuno par tutti; 
16Bpaojnone; 17.30 Rado uno El-
fenuion *84; 18 Europe spettacolo; 
18-30 H m sera: 19.15 ORI 
mondo motori; 19.30 AuSobox. In
cus; 20 «Un uovo», di U Pi-ioa«ao; 
20L30 cCeroans dea» taoime»: 
21.03 Stagiona amforaca deb RAI. 
dnge A. Ceccetc; 22.50 OgoJ e» Par
lamento; 23-05 - 23-28 La tekfona-
ta. 

• RADIO 2 
CORNALI RAD». 6.05. 6.30. 
7.30. 8-30, 9.30. 11 30. 12.30. 
1130 . 15.30. 16.30. 17.30, 
18.30.19.30.22.30:7.021 «pami; 
8 Giocate con no; 8.05 Infanzia, co
me a peroM; 8.48 Ala corta <S ra 
Affusi; 9.10 «Tanto e un ojoco»; IO 
Spedata GR2:10.30 - 23.28 RadW> 
dua3131; 12.10- 14 Trasmissioni 
regtonaf; 12.45 Oiscogams; 15 Ta
tto»* 15.30 GR2 economia; 16.35 
«Due «I pomeriggio»: 18.32 «M caso 

; ISSO GR2 cultura; 
19.57 Viene la aera-. Incontro con • 
melodramma; 21 Radosera jazz; 
22.20 Pana aita partamemara. 

D RADIO 3 
GIORNALI RACHO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45.2333:6 PreluoJo; 7 - 8.30 -
11 Concerto dal marmo; 7.30 Pri
ma papaia; 10 Ora «O». detogt» da-
deaa afta donne; 11.48 Succede vt 
Irafa; 12 Pomartguto musicala: 
15.30 Un ceno decorso: 17 Spazio. 
• a : 19 Concerto ertoraco - NeTav 
tariatu (18L351 «I aervtei d spaao-
«aa; 20.30 JLS. Bach; 21 rassegna 
Sala ililiia. 21.40 Spazfcarc op-no-
n r 23.408 Jan; 23.40 Racconto a 

.4» 

http://-tEchnatoni.il*

